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Le camera ingifìsi non perdono 
tempo ; ess.e, sono entrate subito 
senzìì perdere nn istante a dilBu-
tere dell'argomento principale pel 

\ • 

quale' èrano state convocate ;,:̂ ,cioè 
per la riforma etSttorale. 

Il relativo hill venne ormai ap­
provato ai Comuni in prima let­
tura. 

Se quel progetto fosse stato pre­
sentato in Italia, ci avreìt»,̂ e voluto 
almeno un anno per fare quanto^ 
in Inghilterra fecero in appena 
quararit'ótto ore. 

Sarà grande il senno degli in­
glesi, ma questo senno senza dub­
bio deve estringècàrsi, più che al­
tro, nel sistema che adottano nello 
sbrigare gli'^JIli. Qui il tempo lo 
si perde in chiacchere ; là do si 
considera proprio come monetai 

Eppure la legge per la riforma 
elettorale non è una legge ihdiffe-

: essa,mista le .basi dell' at­
tuile rappresentanza ;del paese. 
Per questa legge sono poi it%rto 
i due rami del parlamento, sicché 
non si sa .groprio comprendere co­
me andranrto a finire le cose, e vi 
p̂  vede anzi molto del buio. 

I lordi sembràWb risoluti a non 
volere la proposta riforma, qua­
lora non si riforrilpo ajapbe#seg-
ei elettorali; in una parola la ri-
forma l'accetterebbero quando ve-

I ^ • 

nisseattMta in altro modo. Pi||:|,.; 
avendola una volta respinta, sèm-
b'Iano decisi a fare assai i durî  
anche adesso. 
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Ben SÌ vede che gli inglesi rie 
cose loro lé-stt^o fkre per bene; 
essi non hanno perduto un minui-
to per entrare azione e 

•-•i-. • , A-.--C-- •••• -

ì Comuni finiranno fra pochi gior­
ni di discuterne, appunto pèrche 
i lordi alla loro volta si pronun­
cino sùbito 0 pel no o pel sì. Non 
potremmo anche noi imitare que­
sta •l&ì'o sollecitudine? 
j _ I I - n 

Qui invece si perde il tempo in 
inalili chìacchere,,^^^ in chiacdigr| 
sì perdono i mesi. Dopo si grida 
che le sessioni parlamentari sono 
lunghe e che nessun iparlam,euto 
le fa così lunghe. 

.;4lti'0 che lunghe I Ed il peggio 
è che riescono perfino proprio ì-
nutili. 

K 

La colpa è tutta del regolamen­
to? No: la colpa è degli uomini 
che non^cotópreiidono punto i loro 
doveri e la propria responisàbìiìtà. 
Da anni ed anni lo si va dicendo, 
ma è tutto fiato sprecato j ogni­
qualvólta si'̂ ^ffono le camere sia­
mo alle solite e lo-saremo anche 
quest'anno... ' •'•* f̂ĉ .«s 

Dell'inerzia le camere incolpe-
ratino il ministero; il ministero 
incolperà invece le camere. La 
oonclusione ::iÉî ^%gni modo sarà 
questa, che non se rie farà niènte. 
Eppure dei progetti importantissi-
mi sono.̂ cià che attendono da anni 
ed anni e sii^dice ogni anno che 
verranno approvati. 

Cosi si rovinano gli iiiteressi del 
paesei.qQsì si feriscono nel vivo 

:,.-:.̂  .< 

pre pili sfiduciato \ la pubblica co­
sa, non ostante i larghissimi di­
ritti elettorali, Unisce col cadere 
sempre in mano dei,soliti pochi. 

Naturalmente poi si grida al-
ringfflltefra e degli esempi che 
ne partono ; quegli |se|npi perèt̂ '̂  
.non si'̂ pensa puntò atì imitarli. , 

Sempre teorici e sempre nelle 
nuvole I Pratici mai 1 

• . ^ ' • • • , • -

Ecco come ci fivelìamo per mo­
strarci decrepiti all'indomani che 
siamo nati! E ci diconPi figli di, 
Macchiavélli; dicono che errori ne , 
annunziamo parecchi, ma non ne ' 
facciamo mai. Hanno ragione, nel 
dire ciò, fino ad un dato pùnto ;̂ i 
e r rm ,ne annunziamo m̂ oUi, ma., 
tìòn né facciamo tanti.... per là 
semplicissima ragione chenonfac-
ciarno niente nè̂ în bene né in 
male; ci manca ogni iniziativa, ci 
manca la vita. 

i 

Povero paese ! 
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sttìllazzo — nella posizione che.avevo 
uol 1859fSe fossi cioè tuttora un sem-

Ipittadino, tacerei, come in pas­
sato ; ma ora che sono un deputato 
mi preme tutelare la dignità dei miei 
elettori. 

Quindi contrariamente al consiglio 
degli amici, dirà una recisa parola 
tuUa disa|̂ '̂ !Éiì3|yole vert6na%;^i]Q|jsen 
5?j(» recriminare, senza sfrondare coro-

ine deposte dalla gratitndine degli ita­
liani sulle ton:il)6 dei martiri. 

Equ i finito l'esor'dio, Càstéllazzo 
entra in argomento. 

I giudici dell'AustHrigfìorano Sem 
!spre la vastità della cospirazione che 
provocò i processi di Mantova; ne i-
gnoraroiio anche le disposizioni prin-

i, che non erano conosciute se 

\ 
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i, da Acerbi e da Mori. 
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Mn 'm. e CasteìSa^siso 
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fe istituzionif 1ffuali riSh si vede 
recare quel frutti che recano ih -
vece in Inghilterra, per qu£̂ nto vî -̂
a:ssdmiglino. Il paese diviene s€Ìm--̂  

'jijva^ 

11 Fascio dalia Democrazia publica 
una letfira':di Luigi OéfstéHazzo^^v 

La lettera è indirizza « agli amici 
e coimputa||i^del processo di Matjtgva.», 

Castellazzo esordisce dicendo clie pa­
recchi amiei, fra cui tre coimputaii 

^nel processo di Mantotft Borchetta, 
Sacchi e Grioli, gli scrissero esortaas^ 
dolo a desistere da ogni pubblicazio­
ne, diretta a smentire le accuse del 
Finzi, a continuare nell' eroica prova 

,,dì abnegazione Gui.sottostò da tanti \ 
anni dietro cóssiguo dei suoi compa-

t , ' . -. - , • J 

gni di cospirazione. 
Una sua pubblicazione, avrebbe, p'p-

* ••**o^aggravare altre persone e profa-

. . . . ^ . 

Ritaglio un altro a r t ì C | | ^ l ^ ^ : 
giornale illustrato e.... serviziV 

a La Veglia; eccoiiltitolo del nuo­
vo (|Ut\dro che valse all' applaudito 
Cesare il posto di Professore nella 
nostra Accademia' 

» Guardiamo un -po*''dàvvicino que-' 
Bto nuovo concetto dell' autore dell^jj 
imperni. Fu per capriccio o por un 
felice pensiero che la Veglia venne 
collocata d* accanto a 'Noemi nelle 
saifmil'Acca^eniia? 

» Comunque sìa accaduta la cosa, 
noi ci felicHiumo di questa vita ar-
tistica, perchè essa ci porge occasiono 
dì tracciare un parallelo, che riuscirà^ 
gradito al Uttore'i^i^perchò riguarda iV 
festeggiato Ges&r̂ . 

ì Giammai aortù'pno dàlia stessa' 
mente creazioni opposte come Noenji 
tì JLa Veglia- Questa è una m'éd^sta 
operaia rtìcchiuaa nel silenzio di una 
aUnzotta con a fianco una donna 
piuCibslp avanti negli anni. La pdma 
dal pirofilo delinfiiitiWèil delicatezza, 
«no di qudi volti dall'espressione af-

" ^ 
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fettuosa e melanconica, una figurina 
delicata, ma nelle cui pupille balena 

r _ I ^ _ ' ' ' ^ 

un'anima fiera della propria virtù, e 
àérierosa ; È un fiore educatò^<*daUe 
<j - - . . . - • ' • ' 
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tempeste: ecco perchè la vediamo in 
un'ora tarda della nitfè, curva, di-
menticata, d'attorno ad una veste dif 
velluto. iB^^altra è una faccia genialejH 
una vecchieroila arzilla con qualche 
ruga, é'^tutta linda, seduta d'accanto 

^SU^..giovine,e lay^g^iJa^^llza,, 
2> Il lume delta lucerna proi 

BuUe duQ donne, sul velluto, e lungo 
una delle pareti un chiarore (sarei 
tentato di scrivere : un polverio di 

^ 

«luce...) che sbozza la scena netta-* 
mente, ma le cui lìnee sembrano di-'* 
leguafe come dentro una nebbia. 

»È ammirevole il sorriso della vecr?.,; 
chìa — che sollevando la faceta alla 
figliupla^*la guarda con tale espres-

r \ 

siorie, che llflinguaggio non può ai-
• L 

gnidu^eviClahhra di quella madr# 

nare forse la memoria dei martìmvjsa-
cri alla riconoscenza degli italiani. 

«^Sè io Ini trovassi — contìnua Oa-
• ' • E • I 

dovina, perchè questa veglia tivela 
ad uno ad uno ì suoi minuti e si svol­
ge, e sì a-juove, perchè è vera. 

» In questa scena di remoto quar-
re che passa tacitamente, ejieU'o-; 

frlt^ìn cui a teatro si idolatra una 
f Noemi, tutto è curato con somma di-

Qualora uno di essi avesse parlato 
ben altre persone avrebbero salito iL 

'- . = 1 - . - ' ! - . ' T . . . --ii;.ili''r 

patibolo. 
In ciuolla vece i più comproméssi, 

(Mne Ebssétti, Suizana--^fti, Vettori 
e Martinetti, non soffersero alcuna 
molfliStìa. 

Smentisce Wllillazzoa'aver rivelato 
la chiave del cifraifìo ; smeniisce d'à-

• ^ ^ 

ver avuto confronti con Speri, Poma 
e Fi^attìni. In quelli con Tà2zoÌi e Ros-
setti sostiene di aver cbàdìùveito gli 
imputati nello loro difese. 

È' falso tutto quanto si riferisca 
alla protesta sua testimonianza contro 
il,,1 og^'oì ; è falsa la dichiarazione di 
Finzi nella quale Io si accusu dì aver 
rilevato il complotto per l'assasltti 
del commissario Rossi, in danno di 
Spori e Poma. 

Conclude affermando che la sua co-
scienza è tranquìlhi, che so i suoi 
amici lo vogliono egli si sottoporrà ad 

.un giurì nazionale ferjp autorevole, 
davan|kal quale corifonderà i suoiac^, 
cusalt •senza gettar fango sopra alcu­
no, lasciando una simile impresa ai 
suoi detrattóri. 

A proposito della smentita dati 
dalla Gazzetta di A/anioua, circa l ' ìu-
vitp^fatto a Castellazzo, dal Consolato 
Operaio ,di Mantova di recarsi ad as­
sistere alla cerimonia della sua costì-
tuziana, la commissione di quel so­
dalizio, ha diretto alla atassa Gazzet-

gfa una lettera nella q ^ l e è detto: 
« Che fu stabilito di invitare alla 

su§l,detta cerimonia: anche Luigi-^pa-
ètoUaz2o, come cittadiiio che più Vol­
te mise in pericolo la vita per la re-

sdenzione della patria dalla schiavitù 
straniera e dalla tirannide interna, 
che per lunghi anni e tuttavìa, ìa^ il-

^^itpna e ì' onora colla pete'a, |Ae vi­
cino a toccar fortune che p e l ^ ò i l i 

l^alaero a miitór propòslit, virtuósa­
mente essenza iattanza rinunciò ad 
esse per rimanere il vero figho ael 
lavoro e del sacrifìcio. » 

Sono firmati : La Comwta'one o-
peraia : . ; 
. F . •^aldo — iO. Ribolla—isO.Bre-

Bciani'î TT- P.' Borghesani -r.-M* 
Braguzzi — P. Lui — É. Assali. 

r . -I 

!IL " ^ > n v i i n f 

{^IV e9tero) 
- .A Yport (presso EoUen) 

due casi di coisra, un decesso. 

del ministero degli i n t e r n i ^ che V.a 
fino a tutto il giorno 20 ottobre; dà 
sull'epidemia colerica le cifra se­
guenti: colerosi denunciati 21519j 
morti 11563; proviricìe infette 44; co-

bnlicata per cnrà 

f j 

l'M-^. 

\^y: r'^ìsiw :. 

Telegrafano all' Adriatico: 
Assicurano.i medici che il morbo 

peTsistarà mite tuj^o r.nuverno per 
r]scoppifr,e< terribilmente in primi 

. - - . . . • . 
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certo^sussurranp : saustf ngtmoia; % 
ad un tempo il cuore le sì stringe ^^ 
vederla ad agucchiare tanto sollecita, 
e le sì gonfia nel guardare poi il la­
rverò a meraviglia uscito. latuuto la 
figliuola lavora, lavora. 

» E la mamma tfttto tratto, soc­
chiudercele,, gravi palpebre, ed ogni 
ora che scocca lenta, sarà una pun­
tura al suo cuora e prernmosa por-
gerà qualche ristoro alla fìgliuola. 

» Tutto questo si comprende, s'in-

I N -

ii ligenza. 
» Il disegno, la luce, le ombre, tutto 

è artisticamente posto sulla tela con 
rìmfprp^fej che aolp^W darvi l'arti­
sta, il quale; ytìóle crfelfà uh 
sto Q commuovere. Il signor Gesaro è 
riuscito: la sua Noemi è una forma 
vaporosa che può solo soffrire le mus-

'soline, i merletti, e l'aria imbalsa­
m a t a ; e l'operaia ó una donna ca« 

pace di combattere ogni tentazione e 
tVivere di sololavpro. E questo con­

trasto si rivela agli sguardi di tàCCil 
gli ammiratori ». 

Ecco la... morale dì questo qpmpo-
i%ìmento da scolaretto, il quale ha 
M^ittfenùità di oredere che l'arte rad-
^drizzi le gàììibe ai cani: 

« Il signor Cesare — l'amicò pub­
blicista prosegue — è un pittore a 
sé, ia cui s;iuola si riconosce alla pri­
ma: essendo questa benedetta società 
inneiitî ^ata e maledetta secondi)"! vari 
unifFi'll^gU artisti sovente, riSr tal­
volta pure a seconda del punto dì 
vista dal quale la si guarda senza 
truvegole. L'applaudito pittore non si 

rivolse alla storia per domandarle le 

sue grandi figure, né si smarrì tra 11* 
rovine della Grecia per ricomporrei 
forme infrante, e neppure interrogò^ 

: la mitoìoffia per avare una gualche 
i procace jiLvinità. Np,jgli vive tra noi 
(qiiasKci aggiung;erei : è nostro ami-
CO !... p e r chè^ SI legge tra linea e 
linea; almeno io lo vedo questo gior­
nalista a braccietto del suo artista 

' • • • • . 1 • 

che ha lanuto alla fonte battesimale. 
Là stampa, non ne dubito punto : è 
un sacerdòzio e come ^i gonfia quan­
do pontifica). 

>'Egli viene ai nostri teatri, 
e cene, e quando il suo cuore gli sug­
gerisce la condanna alla follia crea 

^tiha Noemi par rammentare all'indo 
mani, per tutta la vita con̂ ^DJuale bai-
lecco si t r a s t u l l a i ^ c t ì h i f ò ^ 

;: più tiranni e curiosi dei bambmi, i 
quali spezzano i pupazzetti per strap-
pai?a loro la liminetta di metallo ed 
accontentarsi di questo nuovo ninnolo 
che strania Té^^orecchie. 

s Ma Cesare 

» Cosi il 'genio combatte il mah 
%così colui che fermamente crede nella 

virtù trasfoade la sua aacia fede »* 

baWf 

Letto e riletto il gìÒrnale,|^esSi^« 
già sono còme un pescs " ^ ab-' 

braccio la Marta, e dopo averla co-
Birelta, a un furioso giro aUorno alla, 

, 

tavola le sussurrò qmdche cosa al­
l'orecchio. Silvia scap|iÒ^^^àtrQSséndo 
e la Marta rioaase di saie. 

E quiàstà è '|J^i|ltima scenetta 4" ì 
mio Cosmoramcs, lasciando al ìottòro 
che iramagini quella dinanzi al oin^ 
daco e tutte le altre conseguenti. 
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enticare l'amaro 
disvaganno ed indossata una gì 
da operaio, prosa a pigione una stan­
zetta, scopre un altro mondo ralle­
grato dal sole, dova la vita santificita 
dall'affetto e lietiflcata dal^^^avoro è 
una benedizione, e la stessa Veglia 
è una gioia intensa pellh^appresterà 
all' indomani una di quelle feste che 
s'invidiano tanto alle oneste e labo­
riose famigliole dagli operai. 

'ì̂  

FINE. 

Da parte dell* autore: 
,«Se sto Oosmogràna gapiasudo ala' 

» loro signorie, fiivorischino dirgh\ìo' 
» ai so amici perchè venghino nume-
irosi ad onorarlo e compatirlo, i r 
|i benigno pubblico el sa più rdeglti> 
» ii* oghi altro che le spinte parano 
» innanzi, epperciò 1' autore el farà 
» dell' altra roba, se anca toro da sua 
5> pavtts si benigneranno procurarci v i 
» poco di favore. 

» Ringrazio aWcìpataMétt a- no-
tfl^pe dell' autore e con eie medesimo 
S^mi dico davotiesimo. 

t EssessQ » , 

' j ~ . 
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vera ; e ciò giudicuno dal modo co-
ìiMB ': • 

me oi:|uprocede. Î ^ ^Tr,^ 

L -

^ ^ a malsano ^̂ 6 del 24 à'̂ ufijlìa da2 25 
Provincia di Brescia, —iiSicasi a 

Brescia, 1 a Berlingo, Borgo S. Gia­
como, Favezzano, e Travagliata. Sei 
toQorti. 

Provìncia di Chieti. -^ Nel giorno 
S4 Bette casi a Pescara, 3 morti. Nel 
giorno 25 quattro oasi, 3 morti dei 
Gasi proooilanti, 1 caso a Quadri. 

Provincia di Napoli^ — Napoli 17 
casi, 1 uiorto e 8 dei giorni prece­
denti. £n pi;iO;yi nei a 11 casi e 8 morti 

Provincia W^ Salerno. — 3 casi, 1 
aàorto 0 quattro ^IfffféMenti a Sa­
lerno. 

n cpmptoo casi ^ , e 34,, 

f^r..-^ie.--. 

Sono 
smorti. 

• --'V-. •^^^•:?>5v^^^^i?i^ = ' ^ 
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Situazione banche 
Il bcìlettino deìle finanze dice 

esagerate le preoccupazitìni del Di-
[mi^itto sulla situazione delle banche' 

in Italia. 

lPort®ga?iaar0* — I lavori perm 
ferrovia procedono con relativa spe-
ditezza. 

« r e ^ I s i ^ *-" Fu pubblicato il pro­
gramma generale per le corèe ĥiS a 
vranno luogo in quoUà 

W©neiRliB. ™~ Fu festeggiato solen-
- \ " , 

nemente il centoaario di Sir Moses 
Montellore nato a Livorno il 24 otto­
bre Ì7S4. 

f 

m l i i " 

v^,^^' 

S*el dolorosi sii!!! ^FOIOBIM© 

Ecco la quitanza del sindaco di 
Porto Tolle sulla prima spedizione dì 
lire cinquanta: 

Porto Tolle, 23 òibbre 1884. 
» 

••tÉ.jffef 
Air niustnss. signore 

Avvocato Marin dott Alessandro 
va. 

r* 

•: -f^K. -

Presidenz&^^SShato 
Si conferma la notizia della no-

,^^ìcnina di Cadorna a presidente del 
Senato. 

i i f ; ' 
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Leggi amministrative 
Venne distE4buHa la relazione 

dell'onor. Lacava sulla riforma co-
srttinale e provinciale. 

È un volume di 330 pagine. ., 
Al volume sono annessi copiosi 

^^ptlle^ati dtjegislazìone comparata 
ciegh Stati stranieri e degli antichi 
Stati italiani. 

Plaudendo alla di Lei iniziativa} di 
enrire. a mezzo del%ìomjale il Ba&B 
chiglione^n cotasta gonerosa città, 
una sottoscrizione per accorrere in̂ " 
aiuto delle famiglie povere colpite dal 
cbolera nel Poìesine^^IieWaccuso rice­
vuta delle h, 50 (cinquanta) che a 
mezzo di vaglia postale, Si compiac­
que di rimetteftìii, acciò sìeno da me 
distribuite alle famigUe colte da tante 
sventure in questo Comune. 

Aggradisca, Egregio Avvocato^H^miei 
più sentiti ringraiz^aiMn^i, e le assi-
curazì 

^razione. 
Il Sindaco 

'"^"i della mìa iStima e consìde-

Ci piace e approviamo l*ìdea generica 
d e l l ' a l l i ^ ^ e a t p e: ciò per adesso 
deve bastarci r^e ques|;ìoni finanziarie 
ohe vi si connettono sfuggono aque-

j _ • 

sto rapido cenoo; soltanto noteremo 
ancora 'una volta .che il Municipio 
va sempre a balzi e tentoni, cosicché 
finisce collo spendere sempre di più 
4|̂ ,̂geUo che dovrebbe qualora agisse 
con un piatto regolare e concreto. 

Certo la Casa Minzi non risolve la 
questione dell* allargamento ; spesivi 
denari parecchi, vi ci troveremo nelle 
identiche condizì ni dì^l^rima in pa-
i^clJÌ p i * ' -

Basta voderti:,lgj5ac, - -: del P§|it | 
delle Torricelle per cf-v.vincersene I 
Eppure al Municìpio da quei proprie* 

fiatai.! a sinistra |^r ane ' e in Prato 
era stata fatta !a propcta di cessiono 
dell'tìtea verso ^tinìa e verso il rela-
tivo pagamento nelrep'é^l cheip||iial 
Municifio sarebbe^^Éwpiacitlb. invero 

wiion sappiamo se adesso ifpropriétàni 
ysiano dell* istosS't punerr» di allora; e 
Ci-irto èr-Vg^re^bero «n maggiore com-

Qtftchèĵ in quei fabbricati 
fecero parecchr'^istauri che ne ae-. 

pe per decima; Agente di Piove con­
tro Gorgolanì Daniele mediatore. 

Accolti in «tì?S: Agente di Pado--
va contro' Rigati dott. Gaetano per 
decima udattp coiam.,Qhedinì Aleorio 

J^ii'-^r 
Cavalieri Pielpp fu Giovanni, d'an-

di 5G, mereiaio, coniugato di Ponte-
vico -^ Beggìato Cesare fu Giovannij 
d*annì 45, possidente, coniugato di 
Grisignano. 

...jiUftitiir. 

per L. X''L 

Rll®sBe< Domani sera (martedì) e 
posdomani il cav. Giordano darà al 
Teatro Garibaldi in unione della si­
gnorina Antonietta Giordano, miss 

^^i Mery^e Clara due rappresflraziojiìjidi 
^ • . , " • t ; • . 

! 
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prestidigitazione e spiritismo. 
Della valentia e d̂ sU' eleganza del 

prestidigitatore ne dicono •m\r(xVxXxa\ 
il programma pFomRutentissimo invo-
glierà tutta Padova ad accorrere al 
tèàiro ad applaudire era.diyertiisì, 

Tei^ir® €SaiplljmCill. — La Mxetfa 
di Teodoro Ans(jlmi giunse alla fine 
miracolosamente fra i fischi e le e-
splosioni.... di gioia di tutti gli spet­
tatori. Tri tutta la staecione non vi 
mai teatro pì#"àiIi;||j^to e zéppo di 
iersera. Ma... sarà 1* 

ììi 

» 

» 

96.80, « 

/ 

Padova 27 ottobre 
Rendita Italiana 5 p. 0;0 

contanti L. 9680. 
"fine corrente . . . 
HM prossimo . . 
Genova . . . . 
Banco Note, . , 
Marche. . , , » 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Fen|fe 
Banche Venete,. 

TrMwia Padovano » 

. ^-^m-

» 2054. 
926: 
385, 
2G9. 
202. 
4 

78.20. 
2.(ail4 
1.23.1|2 

ì> 
» 

••^^^ 

pWso in 
w lllistì'K 

n 
f-i:^À^. 

agli errori 
evo-

t. 
Pietro de Concina. 

A'^Si^,.' 

nero confermati ad assessori effettivi 
gli scadenti per anzianità Colle con 
voti 29, Cosma con voti 27, Colpi con 

Controprogetto 
L'ufficio centrale del Senato, 

4opo aver esaminato il progetto 
Baccelli sulla riforma universitaria, 1 voti 26 e Manfredini con voti 31 
compilò un controprogètto che v e n - 1 
n e distribuito riservatàiiiente ai 
commissari. 

:myf ^-•^|-p:,L5/ìf.^^ 

LI1 ^ ^ ; 

iQarabinieri invece di pane 
Fràja^direzione generale di pub­

blica sicurezza e il comando ge­
nerale dei carabinieri si stanno 
prendendo accordi per rinforzare 
d i ' ** 1 '7r^ '-'-I-i. 

quelle stazioni di carabinieri che 
più appaiono deficenti. Le cattive 
condizioni in cui si troveranno pur 
tJ'oppo le popolazioni rurali di mol­
te provinole rèndono necessario il 
prendere fin da ora tutte le pre­
cauzioni, affmchèj durante.r inver­
no, -le condizioni^ della sicurezza 
publ^lica- non al58iano a peggiorare. 

i . h ' ^ - ' : v f?h . ^ i ' ^-
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Froge t ti Coppino 
M I Consiglio superiore della pub 
blica istruzione esaminò favoróll 

•̂•! volmente i nuovi programmi, ed H 
nuovi regolamenti proposti da Oop-
pinófgfi ginnasi e pei licei, e ere-
desi cfie lunedì li approverà., 

m 

m •irjiMiH f""*!'—mii»>iMrjj-*a^ift-Mg*»gM^ 

M t 
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Veniva confeWatofurr l'àsslsisore 
effettivo Andriotti Bomanin con voti 26, 

Ad assessori supplenti veniva a 
primo scrutinio confermato il Bĵ u-
jrieUyBoaettì con voti 23; nel secori-
do scrutinio Scaìfo ottiene voti 16 e 

' - ^ . • • 

Saggini 10; procedesi quindi al bal­
lottàggio e proclamasi eletto Saggini 
con voti 19 contro voti 14 dati aUo 
Scalfo. 

A revisori dei conti riescono Poi-
l l p e Pietropoli con voti 15 cadano 
a prim%;Sc|'utinìo ; il secondo sc|^|Jii-
nìo pose iliiballòWiiggio fra Trieste 

veciflanzoni ; il ballottaggio dà l'ele­
zione di Trieste con voti 16. 

— Leggiamo nelja %afi||« / 
f.C6jrtp4^oi sapete:; i t e a Bolopii 

BÌ organizzano due dei sedici nuovi 
Ireggimentì destinati a completare rèf-

fetiivo deiresercìto nazionale. Ora pa­
recchi degli ufficiali della brigata He-

0 della re-
cla'iyie peregrina del cav. Cartocci ! 

Raffiguratevi, o lettori, un com­
plesso di eceno abbozzato, dove si agì-

crebbero il valore. Ma i W H W f t a ^ A » ^ «̂ î persorytggi... nervosi , ,pr^è 
che la cessata Giunta Municipale non 
si curò nemmeno di trattare, e rifiutò 
Ogni risposta quRvii ah irato ; non si 
potrebbe adesso 
delle 
dere se quei proprietari si potessero 
ancora accostare ai primitivi inten­
dimenti? 

Forse tutta Iw speranza non è per­
duta ; e in òg^ijmodo il tentCì'f aoiu 
nuoce. Se, come lo si rileva daUJacs, 
quisto delia Casa Minzi, queiì'allar" 
gamento sta negli intendimenti del 
Municipio, ci pare che anche quo» 

.s t 'a l t re pratiche non sarebbero fuori 
dì luogo, e gi|,5(eJ'ebberf),tfinzi a tenere 
in ìscacco cBìoro che fossero troppo 
esigenti, come lo sono d'ordinario 
quanti hanno a fare coi Municipi o 
col Governo, e fra cui formavano e 
devono 8€!^| dubbió^^ànche oggi for-

1 

sm-

•^^^rm mate una ono -Sil^fL a eccezione i 

ff 

propHistari dì cui sopp. a sinistra di 
Via Toiìùcelle T "so il Prato. L'asi­
nesca risposta jVHcedente del Munici­
pio alla gentili loro offerte non deve 
essere T ultima parola in argomento, 
purché n^attU|(^Gii|E^g||i£©pi'|^4i i 
propri doveri e gli interessi della 
citiadmanza. 

Ma lo vorrà ?#!T- E quando noi u-
Bciremo con queste osservazioni non 
sarà troppo t .rdi ? 

P r o n a i ^ aìî .Q3mMiiî fti». — Il nostro 
- • . ^ • ^ • J i ^ ^ T ^ f ^ ^ J i : . 
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Uravo (dittato Antonio,,,.meccanico, 
ha avuto un'altra grande sBlidisfa-
zione- Una sua incubatrice per bachi 
da seta, con regolatore automatico, 
per mantenere le 'amperatura costan­
te, fu, aU'EsptiSiaioae Nazionale dì 
ToHnÒ, premStà con medaglia d'ar-

tutti hanno una^n^ta, voglia, disfar 
Ta loro andata via dopo pochi minWj 
dove si espongojio storie multiformi e 

r 

varie; dove pali>ita tì»3che del socia­
lismo all'acqua di rrija. Ficcatevi per 
entro questa Mietta che ò una ragazza 

^^l^n^osiata JM.^smìì,.nia che ifatu-
'ralmente dopo siHrova con suo padre. 
Travestimenti, furt^, assassiniì, fu­
ghe e via cosi un monte di simili 
corbellerie di romanzo, formano la 
tela dì questo drammaccìo. 

il pubblico ad ogni atto si sfp-
^Ifa giustamente con qualche fischio 
e qualche.iitìurlo più o meno selvag­
gio. Il dramma dovrebbe finire nel 
modo più miserando per Marchetti ; 
perchè dovrebbe gettarsi in mozzo 
alle fiamme, che invadono la casa..... 
0 Inlgiio le quinte dg.^eà6gli sta ; niià 
con un tratto dì spìit-ìto fa trattenere 
la produzione sul precipizio e compri­
mere T aspettazione decli uditori, di-
cendo due parole di rmgrazmmento 
per la buona accogUtiOza avutd '̂l^^W-
dpva, e domandando scusa perchè no,u 
sì gittffS nelle fiamme voraci^ còraè 
avrebbe dò#to per... rispettare l 'au-
tore. 

I • - " 

II.pubblico acGolso bene queste pa­
role: volle fare ancora un pò* il riot­
toso, ma poi si è calmato, e tutto finì 
lì. E si che a^vfl fattoiina provvista 
di fischi per la chiusa! 

Non e'è''^i bèllo nella produzione 
che il salto di Torselli, quando si 
,tufl;i nelle Qnde.^wdèHttetroscena per 

? 

• I "wai€«ìlìl depffisrjTSiéii'l!. Tutti ì 
Vecchi deptiratìxrii so alnneao la bfsag-
gipra|i|a, contengono il mercurio, che 
era !a|||)a!jacou dell'antica medicina. 
Qiiantrtanni produca qu<jsto spaven­
tevole veleno è stato detti) piili volte. 
noltre alcuntantich' depurat'vi coti-

tongonofl* alcool, donde viene 'oro il 
nomo di Rob o Liquori, ecc., del qua­
le alcuni preparatori si servono come 
miglior dissolvente dal sublimato cor­
rosivo (DeMtpcIorufPdl^lnercurio), I' 
moderno depurativo invece « Scirop­
po di Pariglina Composto dal dottor, 
Giovanni Mazzolini di Eoma*;|i|,v n o F 
solo non contiene verun preparato 
mercuriale, ma anzi combatte i cat-
tivì effetti di questi, e fatto tesoro-
dei moderni processi per estrarre la 
paftè attiva dei vejifetali, riesce uno 
deì^ìii potenti rinfrescanti,;^ mentre 
lutti i vecchi depurativi producono 
calore, irrÌtnziono allo stomaco e to­
talmente guastano la digestione. Que­
sto Sciroppo anche recentemente Ò 
sta,tp premilito dal Ministero dellVa-
gricoltura, industria e commercio col­
la grande medaglia speciale al merito 
:5;. maggio 1882 (sesto premio), ed è 
si grandinio sviluppo che ha ptQsà, 
che moltissimi ne fanno vergognose 
contrafffigioni, per cui si proviene che 
sì acquisti nei vari Depositi ed esi­
gere la marca dì fa'Mrica nella bot­
tiglia e la Qx& dell'autore n1U*o-
puscolo. 

Unico deposito in Padova: droghe­
ria Dalia Baratta, via ex Portici Alti 
— Vicenza ; farmacia Ballino Valeri 
*— Venezia : Farmacia Botner. 3321 

ììlarto 9 
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gina ( 9 € 10) ora ^à^Padova, sono ap- 1 gontoa^Il Cagnato ,è^,u»4gióvane taiitò^ 
punto destin||if% % m a r parta dei" * modesto quanto valente, onde più noi 
delf due reseìmenti 1*89 e 90 c\i6k UBoAmma dì notflr. un'altra volti 

K.'{-.::Ì.M, 

•icAv-^V'T'.- --
Nel 

Dispacci da jBifgàno dicono che 
la^St ta pei^iie-elezioni federali fu 
accanitissiir^a. Nel distretto dì Lu-

;ano vinsero i liberali, malgrado 
'e mene e il denaro speso dai pàf-

Éito clericale. 

reggi 
costituiranno la igata Salerno. Fra 

godiamo dì poter, un'altra volta au' 
^cora, far conoscere, ai nostri concit-

questi sonovi parecchi che ben co- .tadini, com#i*meriti di luì siano ap-
noacele per essersi distinti nelle i- . prezzati ed onoratì^^dlgUMt^Uigeuti, 
¥^c*i||lpÌonÌ del 188? coll'abtif'gasione, 
coir eroismo, e la modestia che sono 

vare una fanciulla t 

- - - - I - - . - • ' -

La Germania in Persia 
_ y ' i , 

La « Petersburgskija Wiedomo-
Sti » parlando della instalìazioneji^ 
delFambasciata tedesca in Persia 
osserva essere fuori di dubbio che 
ora i diplomatici degli altri Stati 
a Teheran saranno mossi in se­
conda linea ; questo fatto non può 
lasciare ìndiflerente la Russia che 

, . j ra è bloccata da tutte le partii 
"^yàlia politica di Berlino. L a j : "Wie-

domostì » osserva che tutti gli'Stati 
europei si adoperano ora a fómen- j 
l i r e la grandezza della Germania, j 

pregi dei nostri soldati, dal generalo 
al miiìle. Giovedì sera da Pedrocchì 
si darà un graiide banchetto cui in­
terverranno più di ICO ufficiali. Sarà 
un ai^ettuoso saluto della brigata Re­
gina alia nuova S^ | ^ml ^ n è un 
cerino voi che sapete che ohdràhdo ì 
nostri soldati, augurando loro lieta 
sortì, si onora o si inauspica all 'I­
talia. » 

•— Coli'acquisto delle. Casa a S. Da­
niele di proprietà Levi Mitzi'^1 Mu­
nicipio mostra di interessarsi doli'al­
largamento dì queir ìraportantissima 
arteria stradale; l 'è difatti proprio 
una questionale di decenza e di pub-

Si abbia egli tutte la nostra congra­
tulazioni. 

I»a^55ssto diarctèo. — La Com-
.missione provinciale d' appello per la* 
imposte dirette nella seduta del 24 
tìttbbre a. e. ha proferito le seguat i 
dèbisibhì. 

Ricorsi dei contribuenti 

Tutto il^p^oè'^j^^ 
una olla podrida che péf una vòlta 
tanto fa le spese della" Compagnia. 

E così anche la Compagnia Mar­
chetti se ne va. L'accompagnino ì 
nos||;t-più fervidi e sìnceri augurìi di 

prospero avvenire e non sìa lon-

• " • - . -

W-^ 
^ r , . 
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^ tane il dì, m cui potremo rivederla e 

- }.•"•-' 

tn T;!^ Bicutè7za. 
-^r-^^-i^ f |7^^=r=T?;^ 
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C & i o g ^ l a . — Lamenta3Ì*la'-''-so-
Epensione dei l¥vbrì per la espulsione 
del Brenta e BacGhighone. C|s,|fgi.|}|,i 
al ^lifiislero che smetta gli indugi. 

Nornon diMutiamo qui l'affare in 
sé i t l s so ; da parecchio tempo il Mu­
nicipio non ci ha troppo avvezzati a 
fare negli acquisti i migliori affari, e 
quindi fino a che non conosceremo 
ì pj^tti {Jiiir acquisto di Questa casa 
non ci pronunceremo 'q|fto in merito. 

Accolti per intero: Nodàri France­
sco per cambiamento categoria, Pa­
dova. 

Acco}ti j^i parte: Stoppato Antonio! 
farmacista, Padova ; Carda Antqglo 
agente privato, Montàgh^'na. 

Bespinti: Z-^cchini Gio, Butta oste; 
BeUriunoUi AiUìa idem; Cappelleti 
Giuseppe liquorista, tutti di Padova;i 
Maggettò^^Pr^ocimo ||es(^jpmmercio 
gi-ariFsglie; Qrigoletto Luigi idem., ea-» 
trambì dì Piove. 

Bicorsi degli Agenti 
Accolti per intero: Agente df^Pa-

dova contro Stoppato Antonio per 
decoiTonza imposta; detto^^contro De 
tì'étehe EriMco per cessazione red­
dito; detto colf®) Merièlàzzi G iu l# 

Marchetti ha molto coraggio e mol­
to ingegno, ed ora che è giunto a tale 
di^^ffiatare, nel breve giro di due mesi, 
con lai*ta maesMa4a,sua troM^je, veda 
di non spordere troppo presto il frutto 
3éUe sue Miche cdllf sciogliere poif 
la Compagnia. 

Stussera a Bassano vanno in iscana 
con la Dora, Buona fortuna! 

27 OTTOBRE 

Nell"llno 1369 erasi r ìsvepl ta la 
guerra tra .Gale|^|o Visconte e,Gio-
,jauni marchese di' Monferrato. Morto 
'LTònetto figliò del re d'Inghilterra e 
genero di Galeazzo, ijl̂ iispl̂ ^̂ ^ d'Alba 
e mtìit^,, castella dei'^Piemonte rima­
sero in potere m a i | o | | | ^ ^ i l D i s p e n . 
s'ore, guaio doto della figliuola le cui 
terre"*nòn volle restituire, anzi disfece 
un esercito inviatogli contro. 

Però .11 marchese^dLMflpforrato col-
1'esborso di ventiseìmila fiorini d'oro, 
ottenne da Oàoardo gli Stati del Pia-
monte contestatigli" il cui accordo ve­
niva conchìuso il 27 ottobre 1369. 

Ci^ fu la cagione di nuova guerra 
trafili marcbese ed il Visconte, le cui 
milizie si recarono a dare il guasto 
al Monferrato, mentre dall'altro lato 
anche il iK%rchesè stòsso'sì portò a 
sa^gàpggiftlirU' Novare, Briandate e 
Galàsco. 

Per tal modo quei poveri paesi o-
rano sempre a discrezione di qo'" 
supei^yignpiiilli spadroneggifttri 1 

- j - - - . • • • > " : • 

Amne, 

%in& a l d ì i — Etimologia. 
••Se noliiltL Jiapete vi dico io che il 
liome dv Lodovico donva da quello 
di Elisabetta. Ed ecco in che mpdo: 

Da Lodovico ^ n M h o 
viene Luigi* 

Da Luigi..., Luisa 
Da Luisa.... Lisa 
Da Lisa.... EIÌHU 
Da Elisa.... Elisabatta. 

I I T Ì Ì J I • J 
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esc S. Croce ,(*) 

- I I - • ! 

(Dal BaccoglitoreJ 
I. Premesso che la produzione del 

terreno di questo Comune à per la 
ipassima parte frutto del lavoro e dei 
capitan impiegativi^ essendo quasi 

i unico prodótto rimuneratore la vite, 
poiché, sommati tutti gli altri raccolti 

i ! ^ ' , " - ' -V I -;-L-

| - , : ' " J -

UH^ALi^a^aVta. 

, , ^ 

m^s^llioUM^^-a0Mia mai& Clwl le 
del24ftttobre 

3«aselt© --Maschil^iO —Femm.,Nt^iSÌ 
lEVIórtft. •— Zanardo Sunto fu Gio­

vanni, d'anni 71, villico, coniugato 
— Sguarìó Giovanna di Alss.gftRÌro, 
;d' iWi 4 li2. Entrambi di Padova. 

, ^ j | j ^ Air ottimo periodico agrario, il 
' Bacco gli tore j io gVìiimo l'unita relazione 
dell' tgregio conte A. Nani Mocenigo 

^n\ comiAsiS5.̂ i Gag iKte S. Croco; e 
notiamo che le filrola del distinto 
agronomo e viticuUorea detta di quel 
periodico sono per altri comuni con-

lifarmat© da alM® egregie persone in 
analoghéf^'liomand^, avvanzate dal Mi­
nistero d'Agricoltura. Di qui la mas­
sima importanza della bolla rolasioniv 

(Nola della Din%J. 

lTv4u&^£ca. - i p i l ' I l i - - 1 - 1 1 - ^ u L'j b II I-(.'<;--& ^- . H \ ^T7 
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Ì[̂ sompreso anche il prodotto dallo stal-
lo)^ appena Wstano a coprire le spese 
d*andarnentf^l le imposte, di leggieri 
si viene alia conclusióne che la con­
dizione delle classi agricolo in (questo 
l^omune, da poclii anni a questa parte 
ìia peggiorato d* assai. 

In f i t t i i t r i s t i ^ S t i dell'annata 
70 80 cagionarono danni non onorrai 
al raccolto dall'uve per quell'anno, 
nm altresì pei successivi, con una con­
tinua mortaifià'lélla viti adulte, ed 
in ìspecie di quelle poste in terreni 
forti e maritato a noci, a sogno tale 
che intori appezzumonti no rìaiiascro 
spogli.. 

Aggiungi la cattiva qualità dell* uva 
dol raccolto dell* 83, in forza della 
|jeronospora, e ìoscar.^j'ìsimo dell'an- j 
;no in corso, causa la stessa malattia j 
ricomparsa e la colatura delie u|%per i 
le piolgie primaverili, ne |̂tyiaia!lterà^fie ! 
le, condizioni degli agricoltori in que­
sto Comune son proprio disastroso. 

Passando in rivista lo varie classi 
4egU agricoltori, dalle più agiate alle 
più povere, ecco la scala che ci si 
presenta: 

1. Affitianzìen (cioè agricoltori che, 
provvisti di un sufficiente capltaìe,,,as-
suBIpno in conduzione un appezza­
mento di terra, la cui superficie me­
dia s'aggira dai 20 ai 30 ettari, versò 
corresponsiono in generi o denaro). 

cprrispofjta è molto al disotto dei loro 
bisogni. Presa la|^|dla, essa ammonta 
a centesimi 60 per ogni giornata di 
•B ' ' ' - ••J''li'^i]'Ì''Ìl 

lavoro che prestano. Certi umanitlri 
a parole vorrebbero farla risultare di 
una lira al giorno, va lu ta re anche il 
fitto, che necessariamente rimane in­
soddisfatto, dì tìna misera stamberga 
d'abitazione e di poca terra concessa 
loro. 

5. Salanati (cioò famiglie di coloni 
che generalmente sono bovai), A co­
storo, oltrtì^^^l'%bitazione, viene^accor-
dato il bisogno di lesina da Cĵ gco ed 
un fisso, parte |n generi, paheiniid^-
na" , eàe ammonta .A una lira gior­
nali t fì, compresi anche i giorni fe-
stivfi^E'^queuta la classe doi campa-
(rnu li In m|gjiori condizioni, voglio 

• • L I • - • \ , 

dira cioè che la corresponsione del 
loro lavortiicè in correiazM|ìfci|kJ^i|^ 
gni loro. 

Promesso tale essore la condizione 

sai . 

'- '-•.i"'£..«'i.&'' 

dello nostre classi agricole, ecco i 
pressi dei generi al-mentan di que­
st'anno: Granoturco dalle 16 alle 18 
lire ir quintale - FruffiÌlMa>le 19 
Bile 21 " Fagiuoìi ,d^lle M&alle 28 
— Uova, tolta la moiia, cent. 5 per 
ciascunoi«fc- Carne di pollame dalle 
L..1 alle 130 il chg.—Carne bovina 

.dallo 140 aimi|70 — Vino dalle 20 
laÙp 40 all'ettolitro. 

. - . , . . . , • - / 

IL; L c&iidilitM sanitarie o com- . 
merciali dal bestiame io questo Co­
mune sono ottime,letl'allevamento dal 

parta 

I*ochi pochissimi che non abbiano ri-
imanenze di fitto eoi proprietari del i !"""" ^ , 
^ , , . • j ^ . j - /• i bestiame da due anni a 
fondo, ed impegni da soddisfare ove 
fu loro •dito di trovar creditp,^! loro 
éi^Xo h !8u/iniseT0 che una gran parie 
•é ridotta a non avere che il numero 
di animali appena aufficiente alla con­
duzione dal terreno, anziché averne 
fornite le stalle, come favorirebbe la 
annoti, eccezionalmente m c a di fo-

^ n ^ 

..-•d3i?i-j;q4ij^.': 

•i sen-

toraa molin rimuneratore. Quest'anno 
tenuta o u l « P d è l rlfBoUo straordi 
narìo del foraggio, gli 
tirebbero la necessità di accrescere 

1 quest* allevamento, ove loro non man* 
\ easse il denaro necessario. 

in . V allevamento delle pecore m 
. „ , , , . , anfIto Comune è quasi insiguifioaiite 

Taggu Concludo, che una gran pa«S«|Aj ^ ̂ .^^^ di cattivo occhio, essendo 
di costoro, se , propr.etan non sono , .^ ,„„j,,aai,i„ne eora e vite. Rda-
disposti a riportare ad anni migliori *- . • . ., „«i„4f„ ^„ii„ u^» 
j , " . - *. , ,.•.. , , - - . tivamente anche il prodotto della lana, 
V oaa^,one de. oro crediti, è dest nata ^ ̂ ^^^ ̂ ^ ̂ ^^ ̂ ^^^^^^ ^ ,̂̂ ,̂̂ _ 
« scompanra dalla categom degli af- j ^ grande termometro della 
Attuali per passare a quella de. som- U^J^ ^ ., g , ^ , | ^ < ^ . gè questo è 
pXìCì obbligati od avventizi. ° . ? ' *. «•«„; ^x^^ 
'^ ° .̂ -̂ ™ I sano, si può argomentare a priori cao 

il flagello della pellagra sarà in ra­
gione inversa. Valga id esempio che, 
nel mentre gli anni scorsi avevamo a 
lamentare molti pellagrosi, nei primi 
otto mesi di quest'anno, nei quali il 
granoturco sì conservò sempre sano 
od a prezzo mìtefgnon no abbiamo 
avuto a registrare che tre soli casi, 
avendo in queUafeyece dominato per 
58,casi le pneu-^inìtì ed i catarri 
bronchiali, e per 14 l'ilea-tifo, sopra 
una popolazione di 2419 anime. 

Cevmrese S. Croce,5 Wìféin. 1884. 

Un giovanotto operaio si recava a 
stabi,li|óa|il giornee l*Ora delle nozze. 

bscia si presentava politamente al 
segretario, cav. Clerici, o lo avvertiva 
esser pronto per la cerimonia. 

— E la sposa? —- chiede premu-
"^oeanaplMl segretario. 

— La sposa — risponde sorridente 
lo sposo,,"— à a casa, perchè, dovendo 
ammogliarmi io, credo inutile che ci 
venga esŝ i 1 

li:,:.|s|i£i TCiCìî Mfò u o m o 48c»I 
nsiondlOii^r-' Il giornale russo Wotsìii 
Wostnih SiSerma che in Schigojewo, 
circondario di Kasao, in Rusaiaf#vive 
un soldato in congedo di nomo B-odion 
AnisiimoiT, che^ à nato nella,»^prima. 
metà del socolo scorso. 

Egli ha, per lo meno, 150 anni; e, 
malgrado tale età biblica, egli lavora 
ogni eslate da bracciante. Tuttavia 
non giungendo egli in tal modo a gua­
dagnarsi ilmóoessario per vivere tutto 
Varil'd, il suo Comune lo provvede*^ 
. — 

gran parte, del sostentartìèhto. 
In tutte le case e capanne del suo 

villaggio egli è ospite gradito, e tro­
va sempre un posticino accanto al 

il,fuoco, da mangiare.e da bere. 
Per qiSanto si sa, egli vieiie cotisì* 

derato l'uomo più vecchio che viva a 
questo mondo. 

AniQora Bari^ossl* — !1 nostro 
BaigoSsi, r uomoWcomotiva,vuol prp 
prie acquistarsi fama mondiale. 

Dopogé trionfi di Russia aggiunge 
ora quelli di Germania. 

Egli compiè leste in 13 ore il viag-
ffio da Wittemberg sul fiume Elba a 
Berlino. 

Uiiìa p a t a t a u ino i^^ t re» — In 
un campo presso Neuchatel, ^in Sviz­
zera, si Ò racoplta una patata di 
dlmensiò'nr-stl'aordinarie; 30 centime­
tri di altezza e '2S%\ larghezza, Que-

patata pesa cinque libbre. 

MÌoni a Pagamento 2<Tcyw :Fi-a3 

noBe in qiiesf anno la 

I - ••. 

_ - j - , ^ - ' 

I 

naie accetta inserzioni per 
Case d'affittare od altro a 

-1 • • 

prezzi io,pttici. 
«5^?::^^:*:^ 

,.;n^iF^stir - ' • i i - : - ; ' ^ ' I 

ANGOLO VIA FABBRI - Num. 330 

^ ^ 

Vini Nazionali ed E-
steri 

Assortimento Carte da 
Giuoùo «-.UtuiìU si~ 
Sterna di fabhi'ica-
zione 

Assortimento .Confeitu-
re e diVStefifrfif ,;•!;•• 

Ciescolate: S;ichard 
. j ;anfi " ^ . # ^ r ì ^ 

• - - ^ . -

di Trieste 
Xisootlo Guelfi 
Saponi Comuni - Profu­

mati 
Deposito Genuina Aĉ^ 

qua Feisina. 

•rf:f-t 

Per ìa prossima CommemorazionP 
dei Morti assortimento C E R E l S p ^ z -

j _ \ 

Confezionamento e spediaione scat­
ole dì FAVE tanto per pacco posta-
e che per ferrovia. 3353 

Lâ spî fll ungala e costante esperienaa 
ha già ormai assicurato al Ì8{̂ lgm9i&«» 
CB|slIliai»«3 del specialista Dott.GRA.-
VES d'Irlanda, un posto eminanta 
fra' 1 migliori sp3Cifici polla cura con­
tro la caduta dei capelli. 

^ CoU'uso del detto ffials^eiiis noa 
sì prometto la rigoneruzione dei ca* 
pelli dì un capo calvo da lungo tem­
po, ma si garihtiscG che esso a r r o ­
s t a la caduta dei medesimi, rinvigo-

irisce quelli che atan per cadere, dan­
do un brillante svilupno, ai bulbiceiU 
.impotenti a produrre c^pelii permao-
canja di ; nutrizione o per maìaftti® 
proprie dei medesimi o per m^efica 
mfl'isso di malattie secrete. 

Si rucGomanda da aè por la mode­
stia delle promosse avvalorate da fatti 
di giornaliera esperienza. 

Si raccomanda 1'uso per oltre tt& 
meso del detto ISalsaasao appena in­
comincia ia caduta. Si prega di aè* 
tenersi scrupolosamtìnte a quanto pra-
8Qtm WWzìbHe,w^^^384 al flacone. 

Unico rappreseritaiUe con deposì-
4to per tutta Italia pre'?so il signor 

Aaiiltfjsssl® BulgaS 'e l l I j Parrucchie­
re e Profumiere, Via TTH-vorsità, N. 6, 
Prezzo de) flacdfPL. 5. - Sì spedi­
sce mediante vaglia con av-xiento 41' 
C e n t . ^ # per sp-'se posUli. 3343 

• • - •/ 

• ---•: 

• -:^fit= 

.J2J 

^•^^^P' 

m • ™ •"^jfl-ii 
-—.V \ .'-^rcj^its;:,!^ 

'2. Chiu8uranUdisoì)bUgati(Qi(ìè fa­
miglie di coloni alle quali, mediante 
corresponsione ili denaro è concesso 
In conduzione un appezzamento di 
lierra (con relativa abitazione), la su-
gjorficie del quale varia dai due ai 
quattro ettari, senza altro onere). Que­
sta classe di agricoltori è quella che 
òggl¥ifffe è in migliore condizione di 
tutte lo altre; poiché, potendo lavo­
rare con maggiore intensità il poco 
terreno , ad essa affìrjato, la metto in 
condizione di poter avere raccolti molto^̂  
3più »bbpndanti,^!V^Ì,^. spesse volte 
|>ossiàmo constatare che in u n : chiu­
sura dai 3 ài 4 ettari si ottiene un>' 
prodotto maggiore di vino che in cam* 
pagne dai 15 ai .20. Si noti che que­
sta classe sa acc„p.ppi|,|e all*agricol-
coltura anche qualche Industria odar« 
t?, verbi grazi?, di ctr^tÉÌiere,«ortO" 
lano, falegname, ciabattino, ecc. 

3. iauomfori avuenfiisi. (cioè fami • 
glie intere di contadini che hanno in 
affitto poca terra ed una casetta, e,;; 
f-^ate volte due camerette ed un orto, 
pei quali pagano fitti esorbitanti, e 
^raggond-v' mezzi della loro sussistenza 
lavorando ove si presenti la richiesta). 
h'X condizione di questa classe, in forza, 
ielle sopraccennate ragiStì, si fa an­
che più disastrosa, porche, mancandot 
il capitale nelle mani degli agricoltori, 
6Ì proprietari che affittanzieri sonot̂  
costriili a non far lavori, ali* infuori 
dai puri necessari, e così alla grande 
offerta di lavoro, fa riscontro pochia-
fc'ma richiesta, a segno tale che con 
S,"-0 centesimi por sei mesi od una lira 
|kdr gli altri sei, v. a. d. colla media 
di 90 centesimi giornalieri a lavora* 
continuo, un avvenfeio sì erede ben 

f . 1 , - , ; . •- , ' . . i . i r - -

for:t»nato di poter dare If̂ i sua opera. 
4. Ohblifjati (cioè famiglie di coloni 

alla quiili vìon concoiìsa una casa con 
lioca terra, ad alla loro opera gior­
naliera viene corrisposto un prezzo 
fisso). Questa è la |Ì|Ì8%^||gU agri,; 
coìtori in più triste condliiStì© d'ogni 
altra, e rappresenta ì veri servi della 
gleba. La murcede ^he ud ossi viene 

Tel^.^ra,«nMti ..M 

.•,•|i-:^F•k ' 
^,..^^ J^.., . 

. - - I ' 
-^ . . 

!-" 

rénzia Stefani/ 

., »G. — Il presidente 
della società umau|iaria.4i Opprtp a-
vendo espresso il desiderio dì ojdrìre 
una medaglia di oro ad%Umberto a 
ricordo della visita a Napoli mentre 
infieriva il colèra, Umberto gli h a t t l B 
esprimere ll'sìii)-gradimento, m ŷ̂ Man» 
cini in, pari tempo per ordine di Um­
berto gliha fatto conoscere il volere del 
Ha, già pubblicamente dichiarato che 
1 fondi raccolti a Simili scopi siMevol-
vano, invece a beneficio,,deUsuper8titi 
poveri. 

V i a S. Appolcei^la, -1091 

avvisa di aver ricevuto tutte le ulti­
me novità per la stagióne invernale. 

Slgaaoir®, Wi&^m'£.'s& e vm^s&'£mi di 
tutte le qualità tanto guarniti che 
sforniti a prezzi modicissimi. 

Tiene pure Campioni originali guar 
iiìti delle migliori Case di Mode di 
rarigi,f#.' F M S Ì Ì «la Slgsai^r» dà 
'©0 a SO centesimi. 

Avendo inoltre fatto acquisto di forti 
partite ••in ,S.*llÌliia©, Fl«i>ri5q l^^jssÉrS, 

l u 4 i ntsts&^ ^&i&-i^^^ E«'eìpe e Ha-' 
s i e parecchi altri articoli per guar-
ni:sioni tanto per Sarta che Modista, 
pone in vendita le^medésime al det­
taglio a prezzi da nonr temere con­
correnza. 

raie*isirtii8Bto Pelliccerie 
Mani :-î i't̂ ^̂  

•}-•. 

['J^i^•^i^•l!'l^'ì;j'-,.• . ^r-,if 

6u6i^jg|i ffraaaoo «^Eàlssese 
A. NAKI MOCÉKIGO. 

i-r.l-1 - • 1^, 

^l'l:-.:, 

U n p o ' d i 

€la© r a s a t t d i pisane I — ÌX Jour­
nal d* Agricolture pratique riferisce 
che a Parigi si è scoperto un fornaio 
il quale invece di servirsi di acqua 
pura, per fare la pasta '̂̂ del pane, si 
servixa sciegJjQmente di acqua me» 
scolata ad... orina e ciò affinchè il 
pane riuscisse migliore! 

Quel fornaio aggiunse che molti dei 
suoi colleghi facevano altrettanto ; 
quando V acqua era troppo limpida 

•^.-

^ « G . - Il̂ ^ l̂ayoro di 
sbarra,.f?ie,:0tp del fiume WoosungVico-
minciiirà il 98 corrente. Un passaggio 
di 960 piedi si ìascìerà per le navi 
amiche.'"ll^lìlocco della costa Occi­
dentale : dell' isola di Formosa mcpmìn-
ciò il 23 cori'. Formosa e complota-
mente ìsoUita. 

icl. 
Id. 
ìd 
i4. 
id. 

l j e p r « Ne 
. . . j L | L i : i - ̂ L 

ra a . . 
per S'gno-

. 1 

n ' . ^ I. 

a^< 

- :-iii'':. 

a Lire 9, ^ , 

^ M ^ . . 

: ^ ^ ^ ^ i : 

VI mascoiavauo orma mana. 

H»,-

ì< 

A tal uopo mettevano a disposizio-
jn% dei loro impiegati dei secchi di 
legno; destinati a ricevere W IxqìiMòi 
che deve servire all' impasto del panel 

IJS& Sfilile;^'0^ie t r I^iàlia é d e i 
g'I^ìilba. — Guido Cora professore al-
r JlllliVeità di Xorint» tenne ijga con­
ferenza all' Esposizione sulla superfi­
cie del regno d'Italia. 

Disse essere impoijsibile precisare 
la superficie dei vari Stati. Aggiunse 
che secondo i calcoli dì Bessei la su­
perficie del g'nbo è di 510 q|l|oni di 
chiròmetri quadrati. Secondo i calcoli 
fatti dal generale russo Strelbìski, 
pubblicati nel 18S3, la superficie del' 
l'italìa ò di 288,000 chilometri. I dati 
ufficiali la farebbero salire» 296,000, 
ma aggitirig^potersì ftWtìére che sia 
di 285,000, di cui 49 appartengono 
alla llcpubblica di S. Morino. 

•Wadylaatfa^ S©, -— WolsòVey par­
tirà il 28 corrente perrisalireil Nilo. 
Se DJ,..ignpra la destinazione. 

©saìifiii!, ^©. — Due messaggeri spe-, 
diti a fare un* inchiesta confermano 
il massacro di Stewart e dei suoi com­
paghi, cocS'presì due consoli. 

ri • 

Novità frangie Girlìftia e forniture 

Colli di qualsiasi qualità di^pelo 
per uomo e fodera per Pelliccia, Roii 
tonde. Si assume qualbrique ripara­
zione. 

Riduzione e tintoria di qualunque 
cappello sulle forme a dosiderio del 
Committente. Si spedisce in provincia 
per pacco postale franco. 3336 

D'affittare aiiolie subito 
in Piazza dei Frutti A i ' ô di levante 

C a ^ a C l w l i e 
di reòéiiit'e re'3tauratii composta di'if 
mero 8 stanze, cucina, cantina ed aK 
tre adiacenze. 

Rivolgersi al I^egoaio Ssalf® ia 
Piazza dei Frutti. ^«3350 
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CBIRURGO DI VIENNA 
- r 

Via del Sale 5 nbìno il Pedrocchi 

Specialista pe^^ottufature'di Denti. 
Applica I»e,nfl\o ^'Wé^niM^wm 

condo la nuova invenzione 
• - - . / • 

mm ^ 
!di / 

di GIUSEPPE msm 
, OUre alle spedizioni aliyn^Toaso, 

VENDITA ANCHE AL «NUXO di 
Cfja|̂ ai©IIÌ •a"'©ÌSÌa«S3T® "dì seta; di 
felibro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro flosci neri e pj-ari. ̂ 1 
baa^ per società; Cc^^^f^ t ia l per 
fanciulli ; C!^^0)p®lli p'St» aacer^ 
^«3&l; C/*app{Dlll «li Criisio/ ver­
niciati da cocchiere; bera 'eÉe di 
setiij ecc., eco#sSi assumasocom-
missiou' per corpi di muc'Ci,, so­
cietà ginnastiche, guardie rnun'cipalL 
cart^p^ri e boschiv'Iflimatìt PREZZI 
FlSbl DI FABBRICA quindi eoa RI­
LEVANTISSIMO KlSPARÀllO per l*a-. 
quirenie. (3172) 

- "-. 

•-fM. 

• '•i&F--SPifiB-lgl, S«5. — Scrivono dFBfrna 
che l'Italia desiderando di regolare 

e4 ,̂,i|iccordo colla Svizzera nella questìo-
"^i^errelativa al regime doganale, lungo 

la'frontiera ticinese, ha accettato l*in-
vito del Consiglio feWlTe di tenere 
una conferènza pregando il Consiglio 
dì %|aro il luogo e la data. 

L'Italia nominò a delegati Calabre-
fie,,sostituto avvocato erariale e l'in^ 
tendente di flnatzà di Como. 

a^iirSgl, «61 — E' arrivato Me-
nubrea. 

Sìa CB*I@I l a BioSg 

' I . - ; . V j ^ , , ^ v . 

LA 

ss 

h'i ^sv(j 

a©, — La cùstituzso-
ne del ministero incontra grandi dif­
ficoltà. 

I risultati di dodici ballottaggi^per 
le eltìzioni comunali diedero 8 seggi 
ai liberali, 2 ai cattolici e 2 misti. 
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e 

ffit 

0 cosUpaaìone* o stipsi, uno 
del più fi'oquoiili cUstlU'U 

'too del difit^irbit anelìe dei 
pJtì scravi^ per l9 su© porì-

grafìa di mansanisa d'appe­
tito, di uùuii^ ai vomiti, di 
dimenili dls<^UoilL bofica M 
auto e&HTvo} 
c&osa di Tart&o«ilt& ed emor-
rt;gl0 del v®tì4 del rotto, di 
p&IpltMiota ùi *aoffS# <ii e-
Worf oidi 1 

^mim fli aietef^K^mio » di 
wnéo di paso Al TU£ì\re. di 
dolori eou«L é'I^gorgliì BA 
ftig^to «4 alla 2X^1^ I 
Égirnsa di ambuaitif̂  dlresiiiro 
di TtìrtìgluL di «eUifts, di 
Ìiì««pUeAtiU ^QXÙX Ai t^lfij 
Muw^dfibokvi^dislUTi^U 
« dfiir«dÌto, &i Crcddo fi foy-
nUMlìo aJUcÉ&<ìf%l^diD^ 
^&J«Ì4 0 pM«Ai &il^ jì&nibdì 

f ftuaraU é%ì %^im^ di ab-
i\Uim*mt© morata, di uìe-

laneoalfl^lapid^t^d iracondo, 
E>̂  usi orili di aoia delia ?ìl«, miarlK« coU'uao dtìJift 
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rfH-t\i mri ìtr^-r^tfr^ 

kmQMQ SxEFA ì̂i, Gerente res^^Qr'ìaòiU 

C a r s o Vit t . ^iSmrui, 3 . 
Bì vaade Ina iut«« la jsHxsuwrfe 1?'ftì-maaìe del B^pno . • 
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.misto 
diretto 

» 

misto 
omnibus 

» 

» 

diretto 
» 

omnibus 

2,40 a. 

Arrivi 
a 

I -

t?sKpa per ^^'%] .#^.a 

ze 
da Venezia 

7,3! 

omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 
» 

» 

misto 
diretto 
' 1 

» 

5,55 » 
'•6,55 » 
-.9,15 )y 

; Arrivi 
a Padova 
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I^ac lova |»e£' 
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sa imo (ifl̂  p i^r .iì^aaliisva 

i?f/i9itir' 
•^&f^-

-^ilMtre^Wr, tisi I n e 
.\iiii^s^i:..^j'4 

- 1 I 

Partenze 
d a M e s tee 

4ìret^: 4$Sa. 
omnibiyia,., :J,58. » 
misto 10,30 >y 

» 

» Q̂SO » 

Arrivi 
a Udine 

• I- S— 

l ' d i ^ e per • * e 
; . ^ r . - . • 

r . . — T — " • - • • I J j ' r m j -

. L, . ri'i--^jr,B-:^.:.jn'-i,TL^^n.- f 

7,37 a. 

4 2 ^ ( 1 p. 
5,52 » 
8,28 y> 
2,30 ^^r 

Partenze 
d a -U (feirn e 

V I _ I • -' . • • i l b ' ' - - ' ' 
r ^ " i •.•--•j-'.ifiG'i.it''-' " 

{i) fino a Cone^liano. 

misto 
omnibus 

misto (2) 

» 

(2) da Treviso 

Arrivi ; 
a Mestre; 

- A i L - iCi A — - I 

' ' I 

ì)^|l 

• 

1 : " •i^^^^^^^^^^fr 

b a c i s i v a per Wer49ìi$i. I 'er©i^m per Pa«l®"¥a 
- ^ i ; ^ . ^ ^ .1.-.-. 

r _ J 

"Partenze 
da P a d o v a 

• j -

Arrivi 
a Verona 

.-!'.; m'-' • • : • - ; - -^ '^•Pì^>r: '%^h^ir.i , iT:^^^- '. , , .•• J ^ J : , ' V . 1 ^ .-. 

Partenze 
da V e r o n a 

^ 

9.28 
12^-
6 , -

10,52 
2,10 

a. 
» 

P-
y> 

a. 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10» 

)> 10/i6 )) 
diretto 4^55 p, 
omnibus 5,47 » 

omnibus "6;54a. 
diretto 10^15 » 
omnibus 3,28 p. 
.. .m^: • & 2 l » 
àirètto 1^25 a # 
D l # i Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno'tinmiiuUo 

di feimata a Taveroelie per servizio vieggiacttri 

, , . « - 0 

'• Arrivi 
a Padova 

Vigodarzere . . 
Campodarsegó . 

^S. Giorgio delle 
Gamposàtnpierò 
.Villa del Conte 

;Cittadellàf 5^^ 
Rossano . . . 

*:Rosà . . . , 
Bàssano . . . 

—'ciiii'**BiHTa7ww;̂ rfiafljM*'BìpawgffiMF^w» 

part. 

;ìdhe 

' i - = ' ' - - . ' ^ . . — • : ! ; • • • 

ant. ant.. pom. 
" ' : • ! • ' I r ' , ^. 

'fi 

n^m 

omn. 
„ • - - -• I 

• • ^ : - ' ^ . . . 
!.. 

• ir ^ i ' 1= 

•^•i^"'^L!5; '.^ '.••llli'J- ' 

,.omn. 

pom.; 

7,17 
i a .* 

Bassano 

ano 

. part. 

. i - ; . ; - : , 

-::•• 

" ^ ^ ^ ^ i . : : : 
Villa del Conte . , 

*. —. 

jampiero . . . 
^S îGìoi'gio delle Pertiche 
Campodarsegó . . . . 
Vigodarzere • . . . . 
Padova . . . . . . 

I . 7 • 

•^i-t-f^-l^^ 
.-- :^.^ . 

I - -/ • ' ^^ - - ' < . I . . - ..\ 

:e45ii^a iser '- 'Flaicise II 
• V S ' i .'-

Schio/,. . 
Thieae. . 

I- , ' • • ! . l ' i l r ' . . - - -

Duevjlle . 

part, 

omn.i omn.*!. itìiiftto misto 
l i f i i t S ^ 

ant. ant. pom.tiipom. 
• • •PBl^ HHlMKll m i H B W 
-| , - i -J^Ì ^raj i ] "Li '-ir-'ì'^ 

M''. 

Ml̂ v ;̂̂ '.-. 

•.•^^^''.•^^^•'•ni' '?':/ ' 

' I 

Vicenza . part. 
-.le 

^—%T »• wwwjgupjpirFgMBJ ^m»v-fc. 
- I . 1 . c . ^ - * • ' . 

Thiéhe. 
7/12 Schio . 

omn. A smisto misto '̂ 
*f-h 

ìMìt.-^^!^ ant. 

l ' d ' i ' 

:.:?-;; ii^i IV-l-qi: 

poni, pom. 
^^^^4^^ 

k^. 

fier 
" 1 

• ".'.' --\'7-:V:-r-i?iOvi rc'-^. :•••;-•-•'1- \: i^y:--A U-Ji'^-•:•'-:•'•---

ologBBa per W^m 
-< • j ' . ' - ^ , . .i-

IfiJ:--^-^. 

^W^Par lenze 
d a P a d o v a 

omnibus 
misto 
diretto 
omriìbius 
diretto 

Arrivi 
a Bologna 
*r b ^ j ^«J-tr <^^ 

m 

Partenze 
da B010 mnm ii-d 

diretto ;Ì2,45ja., 
misto (1) 4, 5 » 
omnibus 4,40 » 
dirètto 12,-^ p. 

5 .' - • _ 

Arrivi 
a Padova 

Treviso 

strana., . . . . . 
;4lbaredo . • • ' • • 
.Gagteifraneo. . . . . 
Ŝv Martinp^ di^Luparì 

Cittadella I ^^'•' ' ' 
Fontaniva . . 

S. PietFò'iu Gii 
iTicenza 
'•fj'^-'v'lì^.-l.i-

.part; 

misto ; 
_ ^ - 1 - • . 

anL..̂ , 
p . . 

I -

part. 
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omn.. 
• U i l J H I ' i l i l l i i IH 

_̂  _ _̂  !̂, 

10,14 
10,22 
ltì!42 

misto; 

•f^U-1 

' "iXi 

/- -

' '•'-. 

: I -' 

m. 

- T 

jcenza . : . 
^Pietro in Gù 

0 . ; 

part. 

\! 

,- ' ^ n " -

. i i . . -

niva . . . 

^@ittadella|: |^ ; ; 
SrMartino diLupayi^ 
Castelfranco. . . . 
Albaredo . . . . , 
flstrana . , . . . 
Ì*aese . . . . . , 

omna Mmi 

ant. 

• r 

.j I 

•• ^ m&r ' . 

- .̂ 
" •^v ; . 

1 ^ -'il j . . ' 

omnsik misto 

pom. 

I l 

'•^•t 
- • ^•f,•^ 

ì.l^ 

pom 

* ah 

L - ^ 

I ^ t -̂ *. -- - •• 

"^•h'i'^l'L 
J. *? gmM0 l^A'tì* 

•^m Wr muwl& 
- I ì 

Le fermate dei treni (diletti) ad Abano, Mcntegrntto, BìUtagiia 
per servizio vitieeialori hanno luogo dal l^'Maggio va Hutto 

-•li 

. . part, 
Conesliàno nrr. 

misto misto misto misto omn. 

ant, ant. i#pomi^ ipom^ 
vT^Ir^ l V „ _ I . . I . ' U | " 1 

A ^ ^ E J . r. _ 

Mi 1:20 
: 11,44 

- • • * • 

' , ' . • • ; - - . - T ^ - - ' - -

- -' ^ L 

•^•'2,26' 
3, 

• . ^ ^ 

- ' • , ^ - • ^ 

li^f^s 

_ ' - . . J 

-I I ' , . : 

IT' Coiièglìano part., 
Vittorio . arr. 

misto 

%nt. 

.misto 

pom. 
^ 

- ••^-,"i!-<FU=:--.^i-, 

misto Hî omn̂  misto 
. - ' . - . ' ' .^• . i" •: V • -

pom.!; 
_ 1 ^ 

I T - - -

pom 
r i 

i-r.'4 

O " IH - Acirià'-^Iiioi' 
^ ^ ,L - - . - J K -̂  ". - -

' ^ i ' I l - ' - ' V • ' • ' ; • ' 'l-^-\ . '•^'- ' I ̂  -' ̂  

^ ^ ^ \ ' 

Rovigo . 
Ceregfiano 
Lama. . 
Baricetta 
AdWà. . 
Loreo. . 

omn. misto.?.omn. 

'̂ :ipom#f̂ pom 
t-M^.-'-y'.^-'-'^'^ ^ : l . • ^ ̂  \-f-^-- .••A-f '̂̂ "";-! ̂ ' ;^ii^^i^7^-.^i •: 

% 
•••:-

'*••,--

• * • ; • 

» 

^??f. 

• . 

I "••^^ 

I . -•• 

òmn; '• omn misto 
: . 11. i^-\, 

Loreo. . 
Adria . : 
Baricetta 
Lama, . 

'gnano 
go . 

. ant. pom. 
. ' . ^ 1 ^ - S = I . ' ! S L 

^ l̂-l |d2,15 

>Jf'T^^-Jr-. pom ' • -

« ^ i^'^! 

^ v . ^ ^ ^ n j a \ -L\ '^ . j ^ a i r . ^ ^ ^ ^ | ^ > ^ U L ' [ L J J 

TreTls^-CoBriii'giil C o r s i n d a - T r e v i s o 
•--••: ; - - . 

i^J^ ^''hcti^-:mM'ii'.-^À .-•ih^'V^^ -:-'t'^--.r.- •-:;Vv-J^-'',',>'̂ =:^tìik"ir. 

• ^ 

arr. 

• r ^ ^ 

'm Treviso . . . p 
TreyisdPgG. (if^ 
Pa(3sér''Casta|n. 
Pà^^^Ppst,-, _ 
Trevignàho S. 
Montebelluho . 
Cornuda. . 

•nn 

^^Irit. 

onin.J omn. 
j:»i;;v?--. 

^̂ '= ĵl'Ì̂ J!̂ '̂'̂ ?? 

mvf poni. 

. : • • . 

••ù^m 

m r rr .nj ap_', P • 
J . ' l ' - V - L . - . . ^ 

6,48 , 
6,55Ì ̂ '̂ 

. - V »M; 
^ « 

Cornuda. . . --i^^^y, 
Montebellun%&; . 
Trevignano S. 

^Mlse Post. . . 
Paese Castagn. 
Treviso..^. G. 

. . arr. 

,0 m n r 

flì Flr.o a nuovo avviso non avranno luogo le fermate indicato a Treviso S. Giuseppe e Paese Pòstioma. 
^ii-."i=:i. 

y I-. > ' . . -^.r-••:; '• .^i: '---. .!-^ I -
•^. ' -

- L I > . -.-]^.^.::'.-^:>.-^;^^^\ 

•l-i~ r.^ 

v\-

• i l 

l - i 

.1 -

' res i lo 1 I*re&iisis^Ìerl e r I 

•a r r sace la l e r l d i 

11' E.^itero. 

l a .e^a. 

- T . i ' , 

!.:1 

POLVERE 
d i K i s o R p c c i i i r * 

da C " W1% Wm PHOFUMIEUE 
Parigi, 9, fyede la Paix^S, Parigi. 

n J i »lta***"*H—"- - * i t * * ' * * ' *?- 'V 

=.i|-:;^^ 

' T " C * -

- 1 ' 

Yendesj presso A. MANZONI e C, Milano, Ronna e Napoli, 

Bìsailerfa a Vapore 
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•M 6 

H ^ 1J 0 «^ 

^1SER% 

r li 

ilio m 
t\h'\y Coca 
Amaro (li Felsina 
Euea!ypii!s 

30 MEDìaCtlE 30 

oro Putì 1818 

-T f ^ r a n d e ds^po^itft d i WIHI 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
Jan jGoiiardo 
liiptnìsta Italiano 

AsHOitìrnento di Crerxie ed altri 
Liciuori fini. 

€i!:i-*TB iCHterl eB'is^: 

Ar.'ticio ili i/Iotiaco 
lomhardo'.'iim 

I r 

Sciroppi co^éeriiri a vapore per bibite 
r dell'Abbazia di Fècurnp. 3208 

r 

^ ^^ '" f ' ' - - . ' - —-I* < P ^ -^-J-f ^'"•hl l )"™- . - f » ^ " ^jMii-jjinfcffcitf^ fliu 

it 

• ^ Ĵ '\.t i*> 

^ 

^ÌJ 

~ ; ' _ ; T t • - • ' ; . ; - f ^ "-—••—'•• — • ' ^ • " - - i l - » - . * * * . 

I '• 

• 3 ^ ^ ^ 

n E 

•'à 

i n e s t u a l e ' S 
Della Società AEO'ìiìiia 

Capitale versato l i . S,̂ CD®,©®® 

M 

ài. -d 

I M I I 1 8 8 t ) 

Lo sm^ r̂c 
quintali 4978 

io dì questo cnro«*nto» il più durevole ed econoniioo.^-fra quanti si conosoonOj de 1 
neLlÀS raggmofie n « 8 8 3 la cift-t̂ .a» quiMlì 52,805. 

MoBcoÌHto con doppia quaritUà:-:^iÌi'̂ ?ttbbitt o©0 resistenza tìgwala a quella dei migliori; 
cementi esteri por cui t̂ ĵ cl̂  vìffypiù a 80tM t̂uivli. ^ 

' Inalterabile al gelo, può nei cusi tnge-^l' at'operarsi anche rt inverno. 
La Rua presa essendo lf;ai8, ogni .nuratovo è capace di U8.;I,R,1O:senza bisogno di ricorre!*© 

ad operai speciali. 
Iritrotottrì ntìilarp|0'p'or?'on in una malta di calce ordinaria la rendo forteraeu^^i lf t iWtt^WlVà:^<j '^ '?"on0 di X0) in una malta di calce ordinaria la rendo for 

idraulica ed adutta.per' fovù'M^me in'nRt ertruz^.o. 
ylp»Hc«2Ìone: Maroiiìpiedi, p^vuneo.', t<}rrazzÌ,iVolte, monolif, pon̂ lijv canali, tu 

stenti a for#:*prtìssionì,: vasche, pi.,K.n'e'le pe' pavimohti; zodcolì, balustri, stipiti, pi 
tubi rasi-

otre ar-
lifigifliyft^rative, riveatoeoli'^tli rrfmi'̂ ^Tnid 1, stalle | i ^ . 

Portland 1* qualità (sacchi tlu reMoc*ìdure enli'o un intum) 
!d. 2*̂  )d. Uh 
Id. 3*̂  id. id. 

FfiofÌ|ft«i,ml:fl^l>*•*'«»' pfìr^MWtnre importrf*H^ Ì̂« r̂ìvol̂ erBi alla 
lìirezione'della Società in ùmile Monferrati 

L. « 
tfìi^ 

al quintale 

]",.«.MÈ 

i^^Mn^™..."»»^—*•*•.!*.—"'i"... " . " • . ! ' ^̂ .f" f i l^t"t>li 

Padova, Tì^i3;g||i|ia del Succhiglione Corricre'VemlOj Via. Pozzo Dipinto, N. 38^0. 
•VI -—^-- ' - - '~ -^ ' ' " -^ »j- ùin-^-twai. -^IT ...'kUprll •*hi,'-|.^-»ir-'-'-.' '.*H" ^ - > ' ~- ' t • - ' '--•••••- ••1' - ^ ' - « h H.. y - | - » i n , . ' l - h | ^ ! . . 

n L liaiaj/IT'ÈZt^ D E h U t ' . - ..i'rarjiiu:iiiuii£k'ir - . . hT^n&iiifi.-iia'uiâ ' . 


